
 
 

Da Lecco imboccare la strada per la Valsassina e raggiungere l'abitato di Primaluna. 
Raggiunta la fine del paese, in corrispondenza di un grande cartello che indica il 
supermercato Carrefour svoltare a sinistra. Proseguire in discesa sino a raggiungere 
il torrente Pioverna e arrivati al ponte in ferro svoltare a sinistra risalendo il torrente 
fino a incrociare ponte più largo che permette di attraversarlo. 
Ritornare indietro su sponda sinistra orografica dritti su strada dapprima sterrata e 
poi acciotolata superando un monumento degli alpini e arrivando così ad un piccolo 
slargo dove si parcheggia. 
Seguire la strada per circa 1 ora seguendo indicazioni “Rifugio Riva”, proseguire fino 
a incontrare cartello sulla destra che indica Passo della Stanga, imboccare quella 
direzione che dopo un lungo traverso e dopo aver superato il Canal Scuro (possibile 
neve in inverno) conduce al Prà del Giar, uno spiazzo attrezzato per le feste situato 
proprio sotto la parete Fasana. 
Sulla sinistra trovate una grossa capanna, avvicinatevi e sempre guardando la parete 
Fasana dovreste vedere un albero con un bollo rosso sbiadito. In quel punto inizia 
traccia di avvicinamento alla parete, più su si trovano ometti. 
Arrivati alla base della parete, in genere si trova grossa slavina che va attraversata 
verso destra in direzione del canale che si forma in corrispondenza dell'intaglio tra la 
Parete Fasana e il Dente dove ha inizio la via (Passo di Graner - 1652 Mt.) pertanto 
per raggiungerlo occorre superare l'evidente canale stando dapprima sulla sinistra e 
poi al centro dello stesso. 
Attaccare il canale che dopo esser salito per circa 150 Mt. piega leggermente verso 
destra. Giunti ad una biforcazione seguire il ramo di destra, superare un muretto 
verticale stando sul lato destro e continuare sino a raggiungere la sommità della 
spalla, dove termina la via. 
Traversare verso destra (viso a monte) sino a raggiungere il filo di cresta. Scendere 
sul versante opposto a quello di salita traversando verso sinistra (viso a valle) sino ad 
un facile canale (un breve tratto di 45°) che in breve porta alla base della parete sud. 
Scendere verso destra raggiungendo il Pian di Zapel e la successiva Val Cugnoletta. 
Qui abbassarsi senza percorso obbligato tenendo sempre la destra. Poco prima del 
termine del vallone, in corrispondenza di alcuni salti rocciosi, guardare a sinistra 
cercando delle catene che aiutano a scendere dallo sperone, arrivati alla base 
traversare canalone verso dx seguendo sentiero che riporta al Prà del Giar (dove c’è 
la capanna) e da lì per sentiero usato in salita si ritorna all’auto.  


